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Contate su di noi per la sicurezza. SMC è un partner vadido e affi dabile nel campo dell'automazione industriale in 
grado di offrire una vasta gamma di soluzioni pneumatiche. Supportiamo i nostri clienti a raggiungere e mantenere i 
livelli richiesti di sicurezza funzionale durante l’utilizzo dei nostri prodotti.

Offriamo prodotti per la sicurezza conformi alla Direttiva Macchine per fornire i livelli necessari di riduzione del rischio 
e garantire un ambiente di lavoro sicuro per il personale.

Raggiungere il livello richiesto di sicurezza funzionale è un compito complesso che può essere svolto solo da 
ingegneri qualifi cati. La nostra rete globale è pronta a supportarvi in questo lavoro fornendo le informazioni 
necessarie per ottenere la migliore soluzione.

L’obiettivo è rendere le macchine più sicure

Dalla parte della sicurezza con SMC
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SMC per una sicurezza all’avanguardia eccellente

Soddisfare i requisiti più rigorosi. In SMC, viene data la massima priorità allo sviluppo di prodotti innovativi e di 
altissima qualità dotati di eccellenti prestazioni. 

Grazie ai continui progressi compiuti nella produzione e nell’ingegneria meccanica, la sicurezza sta diventando 
sempre più importante. Con l’introduzione della Direttiva Macchine 2006/42/CE, i produttori di macchinari di tutto il 
mondo devono osservare i nuovi requisiti e le norme armonizzate durante il processo di progettazione e sviluppo 
delle loro macchine nel caso in cui vengano consegnate in Europa. 

Possiamo contare su un numero elevato di ingegneri dislocati in tutto il mondo nei nostri centri tecnici in Giappone, 
Stati Uniti, Europa e Cina. Il nostro gruppo di vendita risponde in modo rapido, chiaro e dettagliato alle richieste dei 
clienti e i nostri ingegneri sono alla costante ricerca di nuove tendenze in grado di generare nuovi prodotti e soluzioni 
di prim’ordine.
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La nostra guida alla progettazione sicura 

delle vostre macchine

Piani di sicurezza guidati dall’esperienza.  Oltre all’analisi dei pericoli e alla valutazione del rischio, è richiesto un 
piano di sicurezza per i sistemi di controllo.

La norma ISO 13849-1 riguarda i componenti relativi alla sicurezza e le loro linee guida di progettazione per i 

sistemi di controllo.

Nelle pagine seguenti, 
potete trovare maggiori 
dettagli sul rapporto tra le 
considerazioni principali 
e i requisiti dettati dalla 
Direttiva Macchine e 
dalla norma ISO 13849. 
SMC è il vostro partner 
competente in grado di 
supportarvi!

La strada verso la sicurezza ottimale – Domanda chiave

1 3

4

2

5

-  Quali sono i potenziali pericoli della mia 
macchina e come posso valutarli?

 -  Questa può essere considerata una 
funzione di sicurezza? Il guasto di 
questa funzione può essere pericoloso 
per il personale?

-  Il mio equipaggiamento protettivo 
dipende da un sistema di controllo?

-   Con quale frequenza sarà richiesta la 
funzione di sicurezza?

-  La durata del sistema di sicurezza 
corrisponde a quella richiesta dalla 
norma?

-  In che misura devo essere in grado 
di rilevare il guasto di una funzione di 
sicurezza?

-  Come posso progettare un circuito 
standardizzato?

-  I circuiti devono essere valutati da periti 
esterni?

-  Di quali documenti ho bisogno per la 
conformità CE?

-  In che forma deve essere presentata la 
documentazione?

-  Per quanto tempo deve essere 
conservata la documentazione?

-  Quali funzioni di sicurezza sono adatte 
ai rispettivi pericoli?

 -  Quale livello di prestazione è indicato 
dalla mia valutazione del rischio?

-  Le misure di progettazione sono 
sufficienti per ridurre al minimo il 
pericolo?

 -  Quali opzioni sono disponibili per 
ottenere il livello di prestazione 
richiesto?

 -  Quali componenti appartengono alla 
funzione di sicurezza?

-  Il livello di prestazione richiesto è stato 
effettivamente raggiunto?

 -  Ho completato l’attività basandomi sullo 
stato dell’arte più avanzato?

 -  Tutti i principi di sicurezza sono stati 
correttamente implementati?

 -  Ho analizzato tutti i possibili usi impropri 
che ci si potrebbe aspettare? 

-  Il mio sistema di garanzia della qualità è 
conforme ai requisiti della norma?

Linee guida e ricerca 

delle norme

Numeri chiave sulla 

sicurezza

Implementazione tecnica

Defi nizione di catena di 

sicurezza

Validazione
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5 passi per la sicurezza

Con questi 5 passi, vi guideremo attraverso l’intero processo, dalla valutazione 

del rischio alla funzione di sicurezza

1Valutazione 

del rischio 2Riduzione 

del rischio 3Il sistema di 

controllo come 

componente 

della riduzione 

del rischio

4Specifi ca delle 

funzioni di 

sicurezza della 

macchina

5Determinazione 

del livello di 

prestazione 

raggiunto PL
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Effettuare la valutazione del rischio come previsto dalla norma ISO 12100 in 

una versione semplifi cata

L’intera ingegneria che riguarda la sicurezza inizia con l’ideazione e la progettazione del sistema. I potenziali 
pericoli e rischi sono analizzati come previsto dalla norma ISO 12100. Se non è possibile eliminare il rischio, allora è 
necessario ridurlo. Questo comporta la valutazione di tutti gli stati operativi del sistema: modalità automatica, modalità 
manutenzione, pulizia, ecc.

Fine

Inizio

Analisi del rischio

Valutazione del rischio

No

No

No

No

No

Sì

No

Sì Sì

Sì Sì

Sì

Specifi care i limiti della 
macchina e l’uso previsto

Identifi cazione dei pericoli

Stima del rischio

Valutazione del rischio

Il rischio è stato 

adeguatamente ridotto?

Il rischio può essere ridotto con 

dispositivi tecnici di protezione

Riduzione del rischio con le 

informazioni dell’utente

È stata raggiunta la 

riduzione del rischio 

prevista?

È stata raggiunta la 

riduzione del rischio 

prevista?

Riduzione del rischio 

con una progettazione 

intrinsecamente sicura

Riduzione del rischio con 

misure tecniche di protezione

Documentazione

Sono stati creati altri 

pericoli?

È possibile ridurre il

rischio con una progettazione 

intrinsecamente sicura?

1Valutazione del rischio

Safety in focus

5 passi per la sicurezza
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Progettazione 
intrinsecamente 
sicura

-  Progettazione 
intrinsecamente sicura 
(esempio: foro fisso per la 
riduzione della velocità del 
cilindro)

-  Nessuna distanza/pericolo 
di blocco.

Misure tecniche di 
protezione

-  Sistemi correlati con la 
sicurezza

-  Sistemi di accesso

-  Rilevamento del personale

-  Componenti correlati con 
la sicurezza, ecc.

-  Coperture di protezione 

-  Protezioni.

Informazioni 
e formazione 
dell’utente

-  Cartelli

-  Programma di 

manutenzione

-  Simboli di pericolo

-  Istruzioni per l’uso.

Se non è stato possibile eliminare tutti i potenziali rischi al passo 1, la norma ISO 12100 prevede tre ulteriori 

misure per la riduzione del rischio. In questo caso, la sequenza deve essere rigorosamente osservata.

1 2 3

2Riduzione del rischio

Misure per la riduzione del rischio
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Se le soluzioni riguardanti la progettazione non sono suffi cienti per ridurre al minimo il rischio in modo adeguato, la 

norma ISO 12100 prevede l’applicazione dei dispositivi di protezione.

I requisiti di prestazione dei componenti di sicurezza di un sistema di controllo per questo tipo di apparecchiature 

di protezione sono inclusi nella norma ISO 13849, che è applicabile ai sistemi di controllo pneumatici, meccanici, 

idraulici ed elettronici.

Nei passi 4 e 5, è riportata una descrizione di come stabilire il livello di prestazione richiesto PLr che funge da linea 

guida per il livello di prestazione raggiunto, PL.

3 Il sistema di controllo come componente della riduzione 

del rischio

Safety in focus

5 passi per la sicurezza
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Ora si devono specifi care le funzioni di 

sicurezza. Questo prevede la defi nizione 
delle effettive funzioni di sicurezza (come il 
posizionamento sicuro, lo scari-co sicuro, 
la prevenzione di avviamenti inattesi o com-
portamenti simili) e la creazione di diagrammi 
a blocchi per i componenti correlati con la 
sicurezza, nonché l’indicazione delle reazioni 
richieste in caso di guasto.

Per ogni funzione di sicurezza viene determinato 
un livello di prestazione richiesto PLr mediante 
l’uso dei grafi ci sul rischio.

Il sistema di controllo come 

componente della riduzione del 

rischio 

S1:  Lesione minore
(in genere una lesione reversibile)

S2:  Morte o lesione grave
(in genere una lesione irreversibile)

PLrP1:  Possibile in determinate 
circostanze

P2: Quasi impossibile

F1: Da raramente a qualche volta

F2:  Da frequentemente a 
continuamente

F:  Frequenza ed 
esposizione al pericolo

P:  Possibilità di evitare il 
pericolo

Livello di rischioS: Gravità della lesione

P1

a

b

c

d

e

P1

F1

S1
P2

P2

F2

P1

P1

F1

S2
P2

P2

F2

ISO 13849-1 – Grafi co sul rischio – per defi nire il livello di prestazione richiesto

4Specifi ca delle funzioni di sicurezza della macchina
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-  Struttura (categoria)

-  MTTFD (Mean Time to Failure dangerous): tempo medio 
al verifi carsi di un guasto pericoloso

-  DCavg (Diagnostic coverage average) - livello di 
copertura diagnostica media

-  CCF (Common cause failure): guasti di causa comune

La procedura indicata dalle frecce blu nelle due pagine 

seguenti vi aiuterà a determinare il livello di prestazione. 

Sulla base dei quattro parametri principali (categoria, 

MTTFD, DC e CCF) si dovrebbe stabilire che il livello di 

prestazione effettiva, PL, corrisponde a non meno del 

livello di prestazione richiesto PLr dal grafi co sul rischio 

(a pagina 10).

-  Risposta delle funzioni di sicurezza in condizioni di 
guasto

-  Software di sicurezza

-  Guasti sistematici

-  La capacità di eseguire funzioni di sicurezza in 
condizioni ambientali prevedibili

Per la valutazione del sistema di sicurezza, il livello di prestazione PL è determinato in base a quanto segue:

5 Determinazione del livello di prestazione raggiunto PL

Safety in focus

5 passi per la sicurezza
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I:  Dispositivo di ingresso
(ad. es. sensore)

L:  Unità logica (ad es. PLC)
O:  Dispositivo di uscita

(ed es. valvola, relè)

m: Monitoraggio
TE: Dispositivo di test
OTE: Uscita dispositivo di test

m:  Monitoraggio
C:  Monitoraggio incrociato

  cat. 3: Test periodici
   cat. 4: Test prima di ogni 
comando per una funzione 
di sicurezza

La categoria 1 MTTFD è superiore alla 
categoria B e, pertanto, la probabilità di 
guasto della funzione di sicurezza è più 
bassa. Tuttavia, un guasto può comportare 
la perdita di una funzione di sicurezza.

Nella categoria 2, un guasto può 
comportare la perdita di una funzione 
di sicurezza tra i controlli e la perdita 
della funzione di sicurezza viene rilevata 
mediante il controllo.

Nella categoria 3, un singolo guasto non 
comporta la perdita della funzione di 
sicurezza. 

Nella categoria 4, viene rilevato un 
singolo guasto in corrispondenza o prima 
della successiva richiesta della funzione 
di sicurezza. Se non è possibile, un 
accumulo di guasti non deve comportare 
la perdita della funzione di sicurezza.

Caratteristica
Categoria

B 1 2 3 4

Progettare secondo gli standard pertinenti, sopportare le 
condizioni operative previste

X X X X X

Principi di sicurezza di base X X X X X

Principi di sicurezza ben collaudati X X X X

Componenti ben collaudati X

Tempo medio al verificarsi di un guasto pericoloso MTTFD
Da basso a 

medio
Alto Da basso a alto Alto

Rilevamento guasti (controlli) X X X

Tolleranza singolo guasto X X

Considerazione di accumulo guasti X

Copertura diagnostica media – DCavg Assente Da basso a medio Alto

Misure contro CCF (guasti di causa comune) X X X

Caratterizzato principalmente da Selezione dei componenti Struttura

Applicabile per categoria B e 

categoria 1

Dispositivo 

di ingresso

Dispositivo 

di ingresso

Dispositivo 

di ingresso

Dispositivo 

di ingresso

Dispositivo 

di uscita

Dispositivo 

di uscita

Dispositivo 

di uscita

Dispositivo 

di uscita

Dispositivo 

di uscita

Applicabile per categoria 2 Applicabile per categoria 3 e 

categoria 4

I I I1

I2

O O O1

OTE O2

m
C

m

m

L L L1

TE L2
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SMC vi fornirà i 
dati relativi alla 

sicurezza necessari 
per i calcoli.

1
Struttura 
dell’hardware

Struttura della funzione di sicurezza (confi gurazione di I, L, 
O). La categoria è formata da I (ingresso), L (logica) e O 
(uscita). 5 

liv
el

li

B
1
2
3
4

2
Vita utile dei 
componenti

1 componente singolo

1.  Valore MTTFD fornito dal produttore
2.  Determinazione di MTTFD in conformità 

con la norma ISO 13849-1, Allegato C

Se si conosce il valore B10D, 
si applica la seguente formula: 

*Il produttore della macchina 
deve determinare il valore nop
(Quante volte la parte funziona in 
un anno)

2 Sistema completo

3 
liv

el
li

Basso
3 anni o più, 

meno di 10 anni

Medio
10 anni o più, 

meno di 30 anni

Alto
30 anni o più, 

meno di 100 anni

3
Monitoraggio 
del sistema

1 componente singolo

Determinazione di DC in 
conformità con la norma 
ISO 13849-1, Allegato C

Determinazione di DC tramite 
FMEA (analisi dei modi e degli 
effetti dei guasti)

2 Sistema completo

4 
liv

el
li

Assente Meno del 60 %

Basso
60 % o più, meno 

del 90 %

Medio
90 % o più, meno 

del 99 %

Alto 99 o più

4
Stabilità del 
sistema

L’obiettivo è raggiungere non meno di 65 punti facendo 
riferimento alla lista di controllo dei punteggi indicata nella 
norma ISO 13849-1, Allegato F (a partire dalla categoria 2) 2 

liv
el

li

No Meno di 65 punti

Sì 65 punti o più

CCF 

Categoria

MTTFD

DCavg

B10D

DC

nop*

MTTFD

MTTFD =  
1

1
MTTFDi

∑
n

i=1

DCavg =  
1

MTTFDi

DCi
MTTFDi

∑
n

i=1

∑
n

i=1

Safety in focus

5 passi per la sicurezza

MTTFD =  B10D
0.1xnop

Categoria

PL B 1 2 3 4

a
MTTFD 
Basso

MTTFD MTTFD MTTFD 

b Medio MTTFD 
Basso Basso Basso MTTFD 

c Alto
Medio Medo Medio Basso

d
Alto Alto Alto Medio MTTFD 

e Alto Alto

DCavg= Senza Senza Basso Medio Basso Medio Alto

CCF= Irrilevante 65 punti o più
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Domane frequenti sulla sicurezza

1  È una funzione operativa o una funzione di 

sicurezza?

Una funzione operativa è una funzione necessaria 
alla macchina o all’apparecchiatura per ottenere lo 
scopo previsto. Il guasto di una funzione operativa non 
comporta una perdita della funzione di sicurezza.

Una funzione di sicurezza è quella in cui il guasto e/o il 
malfunzionamento mettono in pericolo la sicurezza delle 
persone, ma non è necessaria al funzionamento della 
macchina.

2  I componenti pneumatici richiedono una 

valutazione della sicurezza?

Sì, ad esempio gli attuatori pneumatici, come i cilindri, 
possono causare anche lesioni gravi e devono anche 
essere valutati come previsto dalla norma ISO 12100 
e, se necessario, protetti da misure di progettazione o 
di controllo. I controlli pneumatici o elettro-pneumatici 
devono essere valutati e implementati come previsto 
dalla norma ISO 13849-1 e -2.

3  Cosa significa “prevenzione dell’avvio 

accidentale”?

La funzione di sicurezza “prevenzione dell’avvio 
accidentale” prevede il controllo, da parte del sistema 
correlato con la sicurezza, della sequenza di avvio in 
modo tale da evitare movimenti accidentali pericolosi. 
Dopo un’interruzione elettrica (alimentazione di aria 
compressa, guasto del compressore o rottura di un tubo) 
e un nuovo avvio, la macchina potrebbe non avviarsi 
automaticamente senza ricevere un comando di avvio 
separato. 

4  È possibile usare le valvole bistabili nelle funzioni 

di sicurezza?

Nell’elenco dei principi di sicurezza contenuti nella 
norma ISO 13849-2 è riportato il seguente punto: 
“Posizione sicura”, che deve essere rispettata dai 
prodotti e sistemi correlati con la sicurezza. Posizione 
sicura significa che un elemento mobile di un 
componente (ad es. la spola di valvola) viene trattenuto 
meccanicamente in una posizione fissa. L’attrito non è 
solo ritenzione meccanica. In genere le elettrovalvole 
bistabili con tenuta in elastomero sono mantenute 

nell’ultima posizione solo per attrito; ecco perché questo 
principio non viene soddisfatto. In base ai principi di 
sicurezza, la ritenzione meccanica è richiesta per la 
categoria 1 o superiore.

Le valvole bi-stabili sono consentite se dotate di una 
ritenuta meccanica nella posizione finale. Le valvole con 
tenuta metallo su metallo e alcune valvole speciali con 
tenuta in elastomero prodotte da SMC hanno questo 
tipo di ritenuta e possono essere quindi utilizzate nei 
sistemi di controllo correlati con la sicurezza. Inoltre, 
si deve determinare su base applicativa se possono 
verificarsi movimenti accidentali e/o pericolosi a seguito 
di una perdita e riattivazione di potenza o all’avvio della 
macchina.

5  Una valvola, per la quale viene interrotta sia la 

tensione di alimentazione che l’aria di pilotaggio 

separatamente, è considerata una soluzione a due 

canali?

No, una soluzione a due canali non deve perdere la 
sua funzione di sicurezza a causa di un singolo guasto. 
Nel caso di una valvola di controllo del movimento 
del cilindro, un singolo guasto alla spola della valvola 
principale (ad es. impurità che bloccano il movimento 
della spola) può comportare la perdita della funzione di 
sicurezza.

6  È possibile isolare elettricamente in modo sicuro 

l’alimentazione alle valvole che sono montate su 

manifold?

Esistono diverse soluzioni possibili:

-  Isolare elettricamente l’alimentazione a un livello di 
sicurezza adeguato al livello di prestazione richiesto. ad 
es. EX245, EX250, EX260, EX600. 

-  È disponibile anche un sistema in bus di campo che 
utilizza il protocollo PROFIsafe, ad es. EX245-FPS�. 
Questa gamma di prodotti assicura l’isolamento 
elettrico delle valvole fino a tre zone indipendenti 
per PL e, cat. 3 in conformità con la norma 
EN ISO 13849-1, SIL CL3 in conformità con la norma 
IEC62061/IEC61508.

-  È disponibile anche un sistema in bus di campo che 
utilizza il protocollo PROFIsafe, ad es. EX260-FPS1. 
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Questa gamma di prodotti assicura l’isolamento 
elettrico delle valvole fino a tre zone indipendenti 
per PL e, cat. 4 in conformità con la norma 
EN ISO 13849-1, SIL CL3 in conformità con la norma 
IEC62061/IEC61508.

7  I prodotti utilizzati come parti di sicurezza 

di un sistema di controllo (SRP/CS) devono 

essere testati o certificati da un’organizzazione 

indipendente dal produttore?

No, la norma ISO 13849-2 non prevede la necessità 
di un test effettuato da terzi a condizione che il 
processo di validazione venga eseguito da persone 
indipendenti dalla progettazione dell’SRP/CS.

8  Un PLC di sicurezza è molto costoso. Posso 

svolgere le mie funzioni di sicurezza in modo 

puramente pneumatico?

In linea di principio, si può affermare che le funzioni 
di sicurezza che hanno un azionamento elettro-
pneumatico possono essere espletate anche in 
modo puramente pneumatico. Il rapporto costo-
effi cacia del vostro PLC di sicurezza dipende dalla 
complessità delle funzioni di sicurezza desiderate e 
delle relative funzioni operative. Particolare attenzione 
viene data alla tecnologia dei sensori richiesta dalla 
norma ISO 13849 per soddisfare il livello di copertura 
diagnostica per la categoria 2 e superiori. Utilizzare 
esclusivamente la pneumatica sarebbe in genere 
molto più costoso. 

9  Dove posso trovare i dati relativi alla sicurezza dei 

componenti SMC?

SMC sarà lieta di fornirvi tutti i dati relativi alla 
sicurezza, quali B10 e MTTF. SMC dispone inoltre 
di una libreria SISTEMA. SISTEMA è un programma 
per il calcolo delle funzioni di sicurezza, fornito 
gratuitamente dall’Istituto tedesco per la sicurezza 
e la salute sul lavoro (Institut für Arbeitsschutz 
der Deutschen Gesetzlichen Unfallversicherung, 
IFA). Fare riferimento alle pagine web relative alla 
Sicurezza Macchine sul sito www.smc.eu o contattare 
un tecnico SMC per maggiori informazioni in merito 
alla libreria SISTEMA.

10  Che aspetto ha un LoTo pneumatico

(Lockout-Tagout)?

I LoTo (Lockout-Tagouts) sono dispositivi che 
bloccano gli elementi di controllo di un sistema 
(come interruttori, rubinetti, valvole a sfera, ecc.) 
in una posizione specifi ca. Sono utilizzati come 
prevenzione di accesso non autorizzato o avvio 
accidentale, ad esempio durante una procedura di 
manutenzione. Se le procedure di confi gurazione 
o manutenzione vengono eseguite in uno stato 
assenza di pressione, è possibile bloccare 
una valvola a 3 vie di scarico della pressione 
lucchettabile SMC (VHS) in posizione di scarico.

Safety in focus

Domane frequenti sulla sicurezza
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Sicurezza su bus di campo con PROFIsafe

EX245-FPS�

SMC offre una soluzione per la Sicurezza in bus di campo con il modello EX245-FPS�, che è un prodotto PROFIsafe 

completamente certificato per l’uso in applicazioni di sicurezza fino a PL e, cat. 4 in conformità con la norma EN 

ISO 13849-1 e SIL 3 in conformità con le norme IEC 62061 / IEC 61508.

Uscite di sicurezza: 4 zone di potenza

-   3 zone per uscita valvola
(8 punti per uscita valvola per zona)

-  1 zona per moduli di uscita

-  Cablaggio integrato per ciascuna zona di potenza; non 
è necessario alcun cablaggio separato.

Connettori – Disponibili con una varietà di connettori 

di alimentazione e supporti di comunicazione

-  Comunicazioni in rame o fibra ottica

-  Connettori di alimentazione e comunicazione push/pull 
o circolari.

Ingressi di sicurezza: 4 connettori di ingresso

-   Singolo canale: 8 punti (SIL2/PL d, cat. 3)

-  Doppio canale: 4 punti (SIL3/PL e, cat. 4) 

-  2 canali per alimentazione elettrica.

Generale

-  Sistema completo di diagnostica e segnalazione errori

-  Stessa ingonbro della serie di prodotti PROFINET 
EX245 già esistenti

-  Compatibile con moduli I/O EX245 e manifold valvole 
applicabili.

EX245-FPS1

Uso con cavo a fi bra ottica
EX245-FPS2

Uso con cavo in rame
EX245-FPS3

Uso con cavo in rame

Alimentazione elettrica
(24 VDC)

8 uscite x 8 moduli

Fino a 64 uscite di sicurezza
Zona 1 Zona 2 Zona 3

Zona M

Sicurezza
Uscite

Zona 2 Zona 3Zona 1
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EX260-FPS1

Certifi cato fi no alla Cat. 3/ PL e secondo EN ISO 13849-1, SIL CL 3 secondo IEC 62061 e SIL 3 secondo IEC 61508.

Uscita di sicurezza

-  Il prodotto ha degli interruttori di sicurezza che interrompono l'alimentazione fornita alla valvola quando riceve il 
comando dal PLC di sicurezza di controllo per entrare in uno stato sicuro.

-  Il prodotto ha un doppio interruttore di sicurezza , uno sul lato 24 V e l'altro sul lato 0 V. Esegue continuamente la 
diagnostica e passa allo stato sicuro i caso di rilevamento di un errore. 

Alimentazione elettrica 
per controllore

Alimentazione elettrica 
per azionamento

EX260-FPS1 EX260-FPS1

Per PROFINET/PROFIsafe

Uscita di sicurezza integrata

PROFINET/PROFIsafe

Per controllo: 0 V/24 V PWR

Per azionamento: 0 V/24 V PWR (V)



18

Uso di sensori nella pneumatica

I sensori possono essere utilizzati per stabilire lo stato di un sistema per quanto riguarda la pressione 
pneumatica o la posizione della spola delle valvole allo scopo di fornire un feedback diagnostico come richiesto per 
la categoria 2 o superiore.

Il controllore di supervisione (PLC di sicurezza) può stabilire se un segnale del sensore digitale o analogico cambia 
come previsto entro un determinato periodo di tempo. 

Ad esempio, l’interruttore di posizione fi nale del corrispondente cilindro deve trasmettere un segnale di cambiamento 
entro un periodo di tempo predefi nito dopo l’attivazione di una valvola. 
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Sensori:

-  Interruttore di posizione

-  Pressostato

Errore rilevabile dall’elenco nella ISO 13849-2:

-  Variazione dei tempi di commutazione

-  Mancata o incompleta commutazione dell'interruttore

-  Modifi ca spontanea della posizione di commutazione 
iniziale (senza segnale di ingresso).

Rilevamento della commutazione della valvola con 

pressostato:

-  Linea blu: uscita di commutazione della valvola

-  Linea rossa: pressione sul pressostato

-  Il sistema di controllo deve emettere un guasto se la 
pressione non diminuisce entro un tempo predefi nito 
dopo la commutazione della valvola

0

1

t

Esempio

Diagramma 1

Le informazioni dettagliate sul prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti 
legali riportati a pagina 39.
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Componenti per la sicurezza delle macchine

Defi nizioni e caratteristiche

Come previsto dalla Direttiva Macchine 2006/42/

CE, articolo 2c, un componente di sicurezza è un 
componente

-  che serve a svolgere una funzione di sicurezza

-  che viene immesso in modo indipendente sul 
mercato, 

-  di cui il guasto e/o il malfunzionamento mettono a 
repentaglio la sicurezza delle persone e

-  che non è necessario per il funzionamento 
della macchina o che può essere sostituito da 
componenti normali per il funzionamento della 
macchina.

Nota

Il componente di sicurezza viene valutato dal 

produttore del componente in termini di sicurezza 
e riceverà la marcatura CE ai sensi della Direttiva 
Macchine. Questo elimina la necessità di un 
ulteriore processo di validazione del prodotto da 
parte del progettista del sistema di sicurezza come 
previsto dalla norma ISO 13849-2.

Per il controllo sulla sicurezza, è possibile installare 
componenti standard e componenti di sicurezza 
come deciso dal progettista del sistema di 
sicurezza. Tuttavia, questo va valutato nel corso 
dell’analisi del sistema.
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Simboli

Funzioni di sicurezza e arresto di emergenza

Funzioni di sicurezza pneumatica

La funzione di arresto di emergenza

In molti casi la macchina deve essere dotata di 
una funzione di interruzione di emergenza. Dà 
la possibilità di mettere la macchina in uno stato 
sicuro in una situazione di pericolo.

Arresto sicuro e chiusura Pressione ridotta in modo sicuro

Scarico sicuro Controllo a due mani

Direzione sicura Prevenzione dell’avvio accidentale

Direzione sicura
Arresto di emergenza

(funzione di sicurezza estesa)
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Sulla base del nostro sistema campione, sono 
riportati sei esempi pratici che mostrano non solo 
le considerazioni di base ma anche i consigli 
sull’implementazione. 

Si fa presente che i riferimenti alle norme elencati non 
sono da intendersi completi e servono esclusivamente 
come guida. Il livello di prestazione elencato è 
applicabile solo alla struttura mostrata. I parametri di 
durata, il livello di copertura diagnostica e i sottosistemi 
supplementari (unità di ingresso e logiche) devono 
essere valutati da un ingegnere adeguatamente 
qualificato responsabile della sicurezza della macchina.

Esempio 1

Scarico sicuro (PL e, cat. 4) e 
prevenzione dell’avvio accidentale 
(PL e, cat. 4)

Esempio 2

Arresto sicuro e chiusura (PL d, cat. 3) 
e prevenzione dell’avvio accidentale 
(PL e, cat. 3)

Esempio 3

Controllo a due mani (PL c, cat. 1) e 
prevenzione dell’avvio accidentale 
(PL c, cat. 1)

Esempi pratici

pagina 24 pagina 26

pagina 28

Nota

Come aiuto alla progettazione delle funzioni di 
sicurezza, troverete esempi pratici comuni nelle 
pagine seguenti.
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Esempio 4

Arresto sicuro e chiusura sicuri 
(PL d, cat. 3) e prevenzione dell’avvio 
accidentale (PL d, cat. 3)

Esempio 6

Pressione ridotta in modo 
sicuro (PL b, cat. B)

Esempio 5

Scarico sicuro (PL c, cat. 1) e prevenzione 
dell’avvio accidentale (PL c, cat. 1)

pagina 30

pagina 34

pagina 32

Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 1

Scarico sicuro (PL e, cat. 4) e prevenzione 
dell’avvio accidentale (PL e, cat. 4)

Situazione iniziale 

L’apertura della porta di protezione deve attivare lo 
scarico del sistema pneumatico. In tal modo, durante 
le procedure di manutenzione non può verifi carsi alcun 
avvio accidentale della macchina nell’area pericolosa.

Informazioni sull’implementazione

-  La capacità di scarico della valvola deve essere 
progettata in modo tale che, non appena si entra 
nell’area pericolosa, non si possano verifi care ulteriori 
movimenti pericolosi al suo interno. 

-  A valle della valvola di scarico della pressione 

residua, nessun assieme può inibire o ritardare lo 
scarico sicuro (ad es. componenti a valle difettosi). 

-  Occorre eseguire regolari controlli delle prestazioni 

del sistema per confermare la corretta capacità di 
scarico.

-  Il componente di sicurezza non richiede la validazione 
come previsto dalla norma ISO 13849-2, poiché è già 
stato validato dal produttore nel corso del processo di 
conformità CE.

Componenti di sicurezza
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Interruttore 
della porta

PLC di 
sicurezza

1S1

1V2

1V1

1S2

Diagramma a blocchi

Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Valvola a 3 vie di scarico della 

pressione residua lucchettabile

Articolo: VHS

Valvola di scarico della pressione 

residua con rilevamento della 

posizione

Articolo: VG342-X87

Valvola di scarico della pressione 

residua con rilevamento 

della posizione e avviamento 

progressivo

Articolo: VP-X555

Valvola di scarico della pressione 

residua con rilevamento della 

posizione

Articolo: VP-X538/VP-X585

Descrizione del circuito

In questo esempio, il componente di sicurezza (1V1 e 

1V2) implementa la funzione di sicurezza “scarico sicuro” 

desiderata e la prevenzione dell’avvio accidentale. Viene 

inoltre soddisfatto il livello di copertura diagnostica 

richiesto (da 1S1 e 1S2). È necessario garantire che 

Sistema protetto

Nota: nel caso in cui sia 
necessaria anche una 
funzione di avviamento 
progressivo, è disponibile il 
modello VP-X555.

Valvola di 
intercettazione manuale

FRL Componente 
di sicurezza

eventuali valvole a valle possano essere scaricate anche 

in caso di interruzione di corrente o malfunzionamento. 

Ad esempio, non potrebbe essere utilizzata una valvola a 

3 posizioni con centri chiusi.

Le informazioni dettagliate sul prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti 
legali riportati a pagina 39.

21

L

1 2

3

IN 3

1V1

1 2

1S1 1S2

3

1V2

3 3

Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 2

Arresto sicuro e chiusura (PL d,  cat. 3) e 
prevenzione dell’avvio accidentale (PL d, cat. 3)

Situazione iniziale 

Per la rimozione dei componenti dal nastro trasportatore, 
gli azionamenti a valle devono arrestarsi in modo sicuro 
a causa dell’interruzione della barriera fotoelettrica. 
Durante l’esecuzione dei lavori nell’area pericolosa, non 
devono essere possibili avvii accidentali della macchina.

Informazioni sull’implementazione

-  I sensori installati devono essere a prova di 
manomissione e devono richiedere un utensile speciale 
o un codice di accesso per effettuare qualsiasi 
regolazione. La distanza tra la barriera fotoelettrica e 
l’area pericolosa deve essere suffi cientemente ampia 
da consentire al sistema di sicurezza di arrestare 
l’attuatore pericoloso in modo tempestivo, prima che il 
personale operativo entri nell’area pericolosa.

-  La diseccitazione delle valvole di sicurezza non 
deve essere effettuata tramite la bus di comunicazione 
standard; è necessario utilizzare un protocollo di 
sicurezza come PROFIsafe o un’altra tecnica di 
sicurezza. Fare riferimento alle domande frequenti 
numero 6.

-  In particolare con l’installazione verticale degli 

attuatori, che sono soggetti a carichi pesanti, le 
valvole unidirezionali pilotate devono essere montate 
direttamente sul cilindro.

-  La valvola unidirezionale pilotata con rilevamento dello 
stato può essere monitorata direttamente per evitare di 
dover aggiungere, come al solito, una regolare routine 
di test non ciclica che richiede tempi di elaborazione e 
costi di implementazione. 

-  Per la funzione di sicurezza pneumatica “Arresto 
sicuro e chiusura", è necessario tenere sempre in 

considerazione l’azionamento del cilindro a causa 
della compressione dell’aria.
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Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Elettrovalvola

Articolo: SY3000/5000/7000

Elettrovalvola

Articolo: SY-X350

Valvola unidirezionale pilotata con 

rilevamento dello stato

Articolo: XT34-303

Sensore

Articolo: D-M9

Barriera 

fotoelettrica

PLC di 

sicurezza

1S1 1S2

1V2 1V3

1S3

1V4

1S4

1V1

Diagramma 
a blocchi

Descrizione del circuito

Il primo canale della funzione di sicurezza è costituito 

da una valvola a 3 posizioni (1V1). Come mostrato 

nel diagramma a blocchi, la valvola a 3 posizioni 1V1 

necessita dei sensori 1S1 e 1S2, al fi ne di raggiungere 

il livello di copertura diagnostica richiesto. Il secondo 

canale è costituito da una valvola a 2 posizioni (1V2) 

e valvole unidirezionali pilotate con rilevamento dello 

stato (1V3 e 1V4). In questo esempio, i sensori (1S3 e 

1S4) monitorano le funzioni del secondo circuito con 

i componenti 1V3 e 1V4. La valvola a 3 posizioni con 

centri chiusi e la valvola unidirezionale pilotata con 

rilevamento dello stato hanno il compito di prevenire 

l’avvio accidentale, cat. 3. I sensori 1S3 e 1S4 stanno 

rilevando i guasti dell’intero canale incluso 1V2.

Per la valvola 1V2, la spola viene riportata in posizione OFF in caso di perdita di pressione mediante una molla meccanica. Le informazioni dettagliate sul 
prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti legali riportati a pagina 39.

IN

12

4

51

2

3

1V1 4

51

2

3

1V2

1 2
21

1V4

1 2
21

1V3

1S2 1S1

1S4

1S3

Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 3

Controllo a due mani (PL c, cat. 1) e prevenzione 
dell’avvio accidentale (PL c, cat. 1)

Situazione iniziale 

La crimpatura tra il pistone del cilindro e lo stelo è 
realizzata mediante una pressa puramente pneumatica 
con comando a due mani. Quando il pulsante viene 
rilasciato, il cilindro della pressa si sposterà nella 
posizione fi nale superiore.

Nota

I diversi paesi possono avere delle normative specifi che 
per le presse industriali, che devono essere rispettate.

Informazioni sull’implementazione

-  Quando si inverte lo strumento della pressa, si 

deve tenere conto del pericolo di schiacciamento. 
L’attivazione di una funzione di sicurezza non deve 
comportare la generazione di un nuovo pericolo. In 
caso di guasto, nell’analisi del rischio deve essere 
inclusa la risposta appropriata.

-  Per il dispositivo di controllo a due mani deve essere 
osservata la distanza tra entrambi i pulsanti di 

azionamento.

-  Il componente di sicurezza (1Z1) non richiede la 
validazione come previsto dalla norma ISO 13849-2, 
poiché è già stato validato dal produttore nel corso del 
processo di conformità CE.
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Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Valvola manuale

Articolo: VM

Valvola di controllo a due mani

Articolo: VR51

Valvola ad azionamento pneumatico a 4/5 vie

Articolo: VFA3000/5000

1Z1 1V3

Diagramma a blocchi

1V21V1 1V4

Descrizione del circuito

Premendo entrambi i pulsanti entro il tempo richiesto, 

viene generato un segnale di uscita pneumatica sulla 

valvola di controllo a due mani (1Z1). L’inversione 

automatica viene realizzata per mezzo di una valvola a 2 

posizioni controllata pneumaticamente (1V3), che ritorna 

alla posizione iniziale una volta rimosso il segnale di 

pilotaggio.

Per la valvola 1V3, la spola viene riportata in posizione OFF in caso di perdita di pressione mediante una molla meccanica. Le informazioni dettagliate sul 
prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti legali riportati a pagina 39.

21

21
IN 21

14

4

51

2

3

1V3

1 2

21

IN

OUT

1Z1

IN 1V4

1V2

1V1

Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 4

Arresto sicuro e chiusura (PL d, cat. 3) e 
prevenzione dell’avvio accidentale (PL d, cat. 3)

Situazione iniziale 

Non deve essere possibile aprire la protezione di 
sicurezza della confezionatrice fi no a quando tutti gli 
azionamenti pneumatici non sono fermi.

Informazioni sull’implementazione

-  La protezione di sicurezza rimane chiusa per mezzo di 
un blocco a doppio canale fi no a quando l’azionamento 
si sia arrestato.

-  Per l’installazione verticale degli attuatori, adottare le 
adeguate misure contro la possibile rottura del tubo 
fl essibile, ad es. l’uso di tubi in metallo.
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Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Elettrovalvola con rilevamento della posizione

Articolo: SY-X30

Elettrovalvola a 5 vie

Articolo: SY3000/5000/7000

Pressostato digitale

Articolo: PS1000

Barriera 

fotoelettrica

PLC di 

sicurezza

1S4 1S3

1V2 1V3

1V1

1S1 1S2

Diagramma a blocchi

Descrizione del circuito

Come mostrato nel diagramma a blocchi, il primo 

canale, realizzato mediante la valvola a 3 posizioni 

(1V1), necessita dei rispettivi sensori (1S4 e 1S3) per 

raggiungere il livello di copertura diagnostica richiesto. 

Il secondo canale è costituito da due valvole (1V2 

e 1V3), che sono direttamente collegate al cilindro. 

Contrariamente all’esempio 2, utilizzando valvole che 

possono essere monitorate, è possibile fare a meno dei 

test funzionali regolari delle elettrovalvole. In questo 

esempio, il rilevamento della spola integrato nelle valvole 

(1S1 e 1S2) monitora le funzioni del secondo circuito. 

L’arresto sicuro e la chiusura e la prevenzione dell’avvio 

accidentale nella categoria 3 sono realizzati dalla valvola 

a 3 posizioni con centri chiusi e dalle due elettrovalvole 

con rilevamento della posizione della spola.

Per le valvole 1V2 e 1V3, la spola viene riportata in posizione OFF in caso di perdita di pressione mediante una molla meccanica. Le informazioni dettagliate 
sul prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti legali riportati a pagina 39.
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Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 5

Scarico sicuro (PL c, cat. 1) e prevenzione 
dell’avvio accidentale (PL c, cat. 1)

Situazione iniziale 

Se l’operatore entra nell’area pericolosa contrassegnata 
in rosso, il robot deve fermarsi e il sistema pneumatico 
deve scaricare in modo sicuro. L’area pericolosa viene 
monitorata mediante uno scanner a laser. In questo 
esempio devono essere valutati anche i requisiti di 
sicurezza per il robot.

Informazioni sull’implementazione

-   La capacità di scarico della valvola deve essere 
progettata in modo tale che, non appena si entra 
nell’area pericolosa, non si possano verifi care ulteriori 
movimenti pericolosi al suo interno.

-  A valle della valvola di scarico della pressione 

residua, nessun assieme può inibire o ritardare lo 
scarico sicuro.

-  Occorre eseguire regolari controlli delle prestazioni 

del sistema per confermare la corretta capacità di 
scarico.
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Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Valvola a 3 vie di scarico della pressione 

residua lucchettabile

Articolo: VHS

Valvola di avviamento progressivo

Articolo: AV-A

Valvola ad otturatore servopilotata

Articolo: VP542Y

1V1

Diagramma a blocchi

Descrizione del circuito

La valvola 1V1 scarica il sistema a canale singolo. Per la 

categoria 1 non è richiesta la diagnostica.

Sistema protetto

Le informazioni dettagliate sul prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti 
legali riportati a la pagina 39.

Nota: nel caso in cui sia richiesta 
anche una funzione di avviamento 
progressivo, è disponibile la valvola 
con avviamento progressivo AV.

IN
21

L

1V1

1 2

3

1 2

3

Safety in focus

Esempi pratici
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Esempio 6

Pressione ridotta in modo sicuro (PL b, cat. B)

Situazione iniziale 

Durante il normale funzionamento, se l’operatore entra 

nell’area pericolosa monitorata dallo scanner a laser, 

il movimento del robot viene interrotto. Nel caso della 

modalità manutenzione, è necessario valutare gli ulteriori 

pericoli dovuti al sistema pneumatico.

Informazioni sull’implementazione

-   In modalità manutenzione, la pressione del sistema 

pneumatico deve essere ridotta a un livello sicuro per 

limitare il rischio di schiacciamento dell’attuatore. 

-   Nelle applicazioni con grandi forze laterali, il 

dimensionamento si basa spesso sulla resistenza alle 

forze laterali del cuscinetto del cilindro. Questo può 

comportare un sovradimensionamento del cilindro e 

un aumento del rischio dovuto alla maggiore forza di 

spinta.
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Prodotti SMC (vedi anche da pagina 36 a pagina 39)

Coperchio manopola

Articolo: AR���P-580AS

Regolatore

Articolo: AR-B

Regolatore di precisione

Articolo: IR
Valvola a 3 vie di scarico della 

pressione residua lucchettabile

Articolo: VHS

1Z1

Diagramma a blocchi

Descrizione del circuito

L’alimentazione al cilindro viene commutata (circuito non 

mostrato) in un circuito secondario con un regolatore 

anti-manomissione installato (1Z1). E' necessario 

utilizzare un regolatore con coperchio manopola anti-

manomissione.

Le informazioni dettagliate sul prodotto sono disponibili nei rispettivi manuali di istruzioni. Oltre alle informazioni elencate, è obbligatorio osservare i riferimenti 
legali riportati a pagina 39.

Safety in focus

Esempi pratici
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Riferimenti alle norme

Certificazioni

EN ISO 12100
Sicurezza dei macchinari - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del 
rischio

EN ISO 13849-1
Sicurezza dei macchinari - Parti dei sistemi di controllo correlate con la sicurezza - Parte 1: Principi 
generali di progettazione

EN ISO 13849-2 Sicurezza dei macchinari - Parti dei sistemi di controllo correlate con la sicurezza - Parte 2: Validazione

EN ISO 13857
Sicurezza dei macchinari - Distanze di sicurezza per impedire che gli arti superiori e inferiori raggiungano 
le zone pericolose

EN ISO 14118 Sicurezza dei macchinari - Prevenzione dell’avvio accidentale

EN ISO 4414 Sistemi pneumatici - Regole generali e requisiti di sicurezza per i sistemi e i loro componenti

EN 574 / 

EN ISO 13851

Sicurezza dei macchinari - Dispositivi di comando a due mani - Aspetti funzionali - Principi di 
progettazione

EN ISO 13850 Sicurezza dei macchinari - Funzione di arresto di emergenza - Principi di progettazione

ISO 1219-1 Sistemi e componenti pneumatici e oleodinamici - Simboli grafi ci e schemi elettrici - Parte 1: Simboli grafi ci

EN ISO 13855
Sicurezza dei macchinari - Posizionamento di protezioni rispetto alle velocità di avvicinamento delle parti 
del corpo umano

EN 60204-1 Sicurezza dei macchinari - Impianto elettrico delle macchine - Parte 1: Requisiti generali

L’elenco delle norme non è da intendersi esaustivo. 
Il costruttore della macchina determina le norme applicabili durante il processo di valutazione del rischio per la macchina.
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Safety in focus

Riferimenti alle norme
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Prodotti SMC

Componenti di sicurezza

Valvola di scarico della pressione residua 

residua con rilevamento della posizione

-  Valvola di sicurezza come previsto dalla norma 2006/42/CE
-  Per max. cat. 2

Articolo: 
VP-X536

Valvola di scarico della pressione residua 

residua con rilevamento della posizione

-  Valvola di sicurezza come previsto dalla norma 2006/42/CE
-  Per max. cat. 4
-  Montabile con unità FRL di SMC 

Articolo: 
VP-X538

Valvola di scarico della pressione residua 

con rilevamento della posizione e funzione di 

avviamento progressivo

-  Valvola di sicurezza come previsto dalla norma 2006/42/CE
-  Per max. cat. 4
-  Compatibile con unità FRL SMC
-  Aumento graduale della pressione

Articolo: 
VP-X555 / VP-X585 

Valvola di scarico della pressione residua 

con rilevamento della posizione

-  Valvola di sicurezza come previsto dalla norma 2006/42/CE
-  Per max. cat. 4

Articolo: 
VG342-X87

Valvola di controllo a due mani

-  Unità logica come previsto dalla norma 
2006/42/CE

-  Cat. 1 tipo IIIA come previsto dalla norma EN 574
Articolo: 
VR51

Sicurezza in bus di campo con PROFIsafe

Sicurezza in Bus di campo con PROFIsafe: 

EX245 PROFIsafe

 -  Prodotto certifi cato PROFIsafe per l’uso nelle applicazioni 
di sicurezza fi no a PL e, cat. 4 in conformità con la norma 
EN ISO 13849-1 e SIL 3 in conformità con le norme
IEC 62061 / IEC 61508

Articolo: 
EX245-FPS�

EX260 PROFIsafe

 -  Certifi cato fi no alla Cat. 3/ PL e secondo EN ISO 13849-1, 
SIL CL 3 secondo IEC 62061 e SIL 3 secondo IEC 61508.

Articolo: 
EX260-FPS1

SMC raccomanda l’uso dei suoi prodotti validati 
secondo i principi della ISO 13849-2 per l’uso in 
sistemi di controllo di sicurezza.

I prodotti validati di SMC sono stati validati sulla 
base agli allegati A, B e D della ISO 13849-2.
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Safety in focus

Prodotti SMC

Prodotti di SMC consigliati validati in conformità con la norma ISO 13849

Elettrovalvola a 5 vie compatta

Serie JSY 

Elettrovalvola a 5 vie

Serie SY3000/5000/7000 

Elettrovalvola a 5 vie

Serie SY3000/5000/7000/9000 

Elettrovalvola a 3 vie

Serie VT(0)307 

Elettrovalvola a 3 vie

Serie VP 

Valvola ad azionamento meccanico a 2/3 vie

Serie VM100-A 

Valvola ad azionamento meccanico a 2/3 vie

Serie VM200-A 

Microvalvola ad azionamento meccanico

Serie VM1000 

Valvola ad azionamento meccanico a 5 vie

Tenuta in elastomero

Serie VZM500 

Cilindro con bloccaggio

Serie MWB-X3075 

Valvola "OR" selettrice di circuito con 

raccordi istantanei

Serie VR1210(F) · 1220(F) 
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Prodotti SMC consigliati validati in conformità con la norma ISO 13849

Valvola AND con raccordi istantanei

Serie VR1211F 

Valvola a 3 vie di scarico della pressione 

residua lucchettabile (singola azione)

Conforme alla normativa OSHA

Serie VHS20 · 30 · 40 · 50 

Valvola a 3 vie di scarico della pressione 

residua lucchettabile (doppia azione)

Conforme alla normativa OSHA

Serie VHS2510 · 3510 · 4510 · 5510 

Valvola di scarico della pressione residua 

con raccordi istantanei

Serie KE�

Valvola unidirezionale pilotata con 

rilevamento dello stato

Serie XT34-303 

Valvola unidirezionale modello d'estremità 

filettato maschio e femmina con raccordi 

istantanei

Serie AKH/AKB 

Valvola di scarico rapido con raccordi 

istantanei

Serie AQ240F · 340F 

Regolatore di flusso con valvola 

unidirezionale pilotata con raccordo 

istantaneo

Serie ASP 

Valvola unidirezionale pilotata

Serie XTO-2571/-1239/-1719 

Valvola di processo: valvola a 2 vie per ad 

azionamento pneumatico

Serie VNB(20,30,40)-X700 

Valvola per sostanze chimiche

Ad azionamento pneumatico

Tipo con raccordo integrato con boccola 

ad inserimento

Serie LVC
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D

Informazioni legali

Negli esempi di circuito mostrati sono illustrate delle 
applicazioni campione per i nostri prodotti e assiemi, con i 
quali possono essere realizzati vari sottosistemi pneumatici per 
le funzioni di sicurezza.

I circuiti sono semplicemente esempi delle funzioni di sicurezza 
elencate e non rappresentano una soluzione vincolante o una 
raccomandazione per un’applicazione specifica. Anche se 
si sta valutando un tipo simile di funzione di sicurezza, non è 
garantito che il rischio esistente possa essere adeguatamente 
ridotto da questo esempio in un’applicazione reale (vedere 
capitolo 5.5, EN ISO 12100). Il costruttore della macchina 
o l’integratore del sistema di controllo è il solo responsabile 
del collaudo indipendente di ogni singola applicazione e, 
se necessario, di apportare aggiunte o modifiche ai circuiti.
Durante questa procedura, il costruttore della macchina o 
l’integratore del sistema di controllo devono esaminare in 
modo indipendente e rispettare tutte le leggi, le linee guida, le 

norme e le informazioni sul prodotto relative alla progettazione 
e alla fabbricazione del sistema e osservarle durante 
l’implementazione. Il costruttore della macchina o l’integratore 
del sistema di controllo sono i soli responsabili dell’idoneità dei 
circuiti per i componenti installati. SMC non si assume alcuna 
garanzia o responsabilità per una soluzione implementata 
progettata dal costruttore della macchina o dall’integratore del 
sistema di controllo per quanto riguarda la loro applicazione 
specifica, o per l'assunzione di un circuito campione qui 
mostrato quì per la loro applicazione specifica.

I circuiti mostrano solo il sottosistema pneumatico (componente 
di controllo "attuatore"). Per la completezza delle funzioni di 
sicurezza, il costruttore della macchina o l’integratore del 
sistema di controllo deve in genere aggiungere sottosistemi 
correlati alla sicurezza (solitamente componenti di controllo 

“sensore” e “logica").

NOTA: il PL ottenuto dal sottosistema è direttamente correlato al MTTF 
complessivo e al numero medio di cicli del componente. Un numero 
maggiore di cicli porta ad un livello inferiore di PL.

Safety in focus

Prodotti SMC

Prodotti di SMC consigliati validati in conformità con la norma ISO 13849

Valvola per sostanze chimiche

Ad azionamento pneumatico

Tipo con attacchi filettati

Serie LVA 

Regolatore

Serie AR10-A to 40-A 

Regolatore

Serie AR20-B to 60-B 

Regolatore con valvola di by-pass

Serie AR20K-B to 60K-B 

Valvola di avviamento progressivo

Serie AV2000-A/3000-A/4000-A/5000-A 

Regolatore

Serie IR1200-A/2200-A/3200-A 

Regolatore di precisione

Serie IR1000-A/2000-A/3000-A 

Regolatore per vuoto

Serie IRV10(A)/20(A) 



42

Rete globale di supporto tecnico

JTC (Japan Technical Center) Giappone

Il Japan Technical Center supervisiona lo sviluppo 

tecnico mondiale.

Il JTC è il centro di ricerca e sviluppo di SMC e 
fabbrica nuovi prodotti per il mercato globale in base 
alle esigenze attuali e future dei nostri clienti.

Seguendo il concetto base di sviluppo dei prodotti dal punto di vista del cliente, SMC dedica un grande 

numero di persone alla ricerca e allo sviluppo. Tutto questo allo scopo di promuovere la ricerca sulla tecnologia 

di base con potenziale futuro e per realizzare in modo tempestivo prodotti adattati alle esigenze del mercato. Per 

fornire una risposta positiva e rapida ai problemi presentati dai clienti in tutto il mondo, i nostri centri tecnici sono 

stati costituiti negli Stati Uniti, in Europa e in Cina, creando così una potente rete di globale di supporto tecnico con 

il Giappone come nucleo centrale. Tutti i centri tecnici condividono informazioni e mantengono stretti contatti per 

rispondere rapidamente alle richieste a livello locale e offrire un servizio tecnico con la stessa elevata qualità in tutto il 

mondo.

I centri tecnici si trovano negli Stati Uniti, in Europa, in Cina e in Giappone
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CTC (China Technical Center) Cina

Il CTC rafforza il sistema attraverso lo sviluppo di prodotti 
e servizi tecnici per rispondere rapidamente a una vasta 
gamma di esigenze e requisiti nel mercato cinese.

ETC (European Technical Centre) U.K.

L’ETC è stato costituito per supportare le fi liali europee 
rispondendo a domande tecniche, specifi cando e 
progettando prodotti speciali per le esigenze dei clienti, 
formando i loro ingegneri per fornire un rapido supporto 
locale ai prodotti e sviluppando nuovi prodotti tecnologici 
per l’automazione industriale moderna.

UTC (US Technical Center) U.S.A.

L’UTC sta migliorando le capacità ingegneristiche 
per rispondere rapidamente alle esigenze dei clienti 
attraverso lo sviluppo dei prodotti e i servizi tecnici offerti 
nel mercato nordamericano.

GTC (German Technical Center) Germania

Il GTC sviluppa prodotti e fornisce servizi tecnici 
rispondendo rapidamente alle esigenze dei clienti, con 
particolare attenzione al mercato tedesco. 

Safety in focus

Rete globale di supporto tecnico
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Norma sulla sicurezza ISO 13849-1

La conformità alle norme internazionali (norme IEC / 

ISO) è importante.

Esempio: in Europa, i requisiti di sicurezza della 
Direttiva Macchine sono obbligatori e si può utilizzare 
la norma EN ISO 13849 per garantire la conformità. Le 
apparecchiature non conformi alla direttiva non possono 
essere distribuite nella regione dell’UE. Anche questo 
concetto di sicurezza viene adottato a livello globale.

Paesi influenzati dal contenuto della norma 

Paesi che influiscono sul contenuto della norma

La globalizzazione sta accelerando

I paesi membri dell’accordo OMC/TBT devono adeguarsi 
alle norme internazionali. Le norme in ciascun paese 
sono allineate a livello internazionale.

America (ANSI)

NORME IEC/ISO

Europa (EN)
Cina (GB)

Giappone (JIS)

Australia (AS)
Corea del Sud (KS)

La globalizzazione del concetto di sicurezza delle macchine secondo le norme 
internazionali sta accelerando
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Simbolo o abbreviazione Descrizione

a, b, c, d, e Indicazione dei livelli di prestazione

B, 1, 2, 3, 4 Indicazione delle categorie

B
10

Numero di cicli fi no al guasto del 10 % dei componenti 
(per componenti pneumatici ed elettromeccanici)

B
10D

Numero di cicli fi no al guasto pericoloso del 10 % dei componenti 
(per componenti pneumatici ed elettromeccanici)

Cat. Categoria

CCF Guasti di causa comune

DC Copertura diagnostica

DC
avg

Copertura diagnostica media

CE Conformité Européene (Conformità europea) 

F, F1, F2 Frequenza e/o tempo di esposizione al pericolo

I/O Ingressi/Uscite

ISO Organizzazione internazionale per la normazione

FMEA Analisi dei modi e degli effetti dei guasti

MTTF Tempo medio al verifi carsi di un guasto

MTTF
D

Tempo medio al verifi carsi di un guasto pericoloso

n
op

Numero di operazioni annuali

P, P1, P2 Possibilità di evitare il pericolo

PL Livello di prestazione

PL
r

Livello di prestazione richiesto

PLC Controllore logico programmabile

S, S1, S2 Gravità della lesione

SIL Livello di integrità della sicurezza

SRP/CS Parte di un sistema di controllo correlata alla sicurezza

TE Dispositivo di test

T
M

Durata d'uso

T
10D

Tempo medio nel quale il 10 % dei componenti si può guastare pericolosamente

Simboli e termini abbreviati

Safety in focus

Norma sulla sicurezza ISO 13849-1
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